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Ai primi di 
ottobre sarà 
approvata 
dal Seiiatò 

la legge 
su Orvieto 

ORVIETO ' — DI provvedi-
mtntl urgenti per arrestare i 
cedimenti dei masso tuiaceo 
sul quale sorge Orvieto si 
cominciò a parare iin dagli 
anni trenta. Nel 1937 Orvieto 
iu inserito nel novero dei 
centri abitati che dovevano 
essere consolidati a totale 
carico dello Stato. -
* Di decenni ne sono passati 

parecchi, ma la rupe di Or
vieto ha continuato a sgreto
larsi, tornando regolarmente 
a allarmale l'opinione pub
blica, ma senza che lo stato 
provvedesse a compiere il 
proprio dovere. Adesso per 
Orvieto si è aperta una spe
ranza. ' 
• « Per la : salvaguardia del 

patrimonio paesistico, storico 
e archeologico della città di 
Orvieto dai movimenti frano
si attuali e potenziali, e di
sposto a favore della Regione 
dell'Umbria, un contributo 
speciale di lire 8 miliardi, ri
partito in annualità di lire 3 
miliardi per ciascuno degli e- • 
sercizi finanziari dal 1977 al 
1980». - • > 

Questo è l'articolo numero 
uno del disegno di legge 756 
approvato dalla commissione 
del lavori pubblici del Sena
to. Finalmente dunque gli a-
bltanti di uno dei centro sto
rici più suggestivi dell'Um
bria potranno dormire sonni 
tranquilli. Ma entro quanto 
tempo verrà realizzata l'ope
ra? Per l'approvazione della 
legge i tempi saranno brevi. 
La discussione del disegno di 
legge per Orvieto è stata già 
posta all'ordine del giorno 
del Senato. Al primi di ot
tobre, si pensa, potrà essere 
definitivamente approvato. 
Poi bisognerà attendere l'ini
zio dei lavori. 

Il testo è frutto dell'unifi
cazione di due disegni di leg
ge: il primo scaturito dall'i
niziativa di un gruppo di se
natori. il secondo fatto per
venire al Parlamento dal 
consiglio - regionale dell'Um
bria, che lo aveva approvato 
all'unanimità. •> 

Nel gruppo di -- senatori 
firmatari del primo progetto 
ci sono rappresentanti di tut
ti i partiti democratici: Otta
viano. Rossi. Valori del PCI: 
Maravalle e Carnesella del 
PSI; Anderlini della sinistra 
IndiDendente: De Carolis del
la DO. .La proposta di unifi
cazione, è stata avanzata dal 
compagno Ottaviano relatore 
a'!a commissione del Senato, 
visto che la parte normativa 
dei due disegni era sostan-' 
zialmente identica. Un punto 
di disaccordo però esisteva: • 
l'ammontare della somma 
necessaria. • • 

Secondo il prosetto dei se
natori lo Stato avrebbe dovu
to stanziare 5 miliardi, men
tre il consiglio regionale del
l'Umbria ha previsto un fi
nanziamento di 10 miliardi. 
Qual è la ragione di una cosi 
consistente differenza nella 
previsione di snssi? 

« La ragione di tale divario 
— afferma il ccmoagno E7lo 
Ottavia ni — sta nel fatto che 
Il disegno di legge proposto 
dai senatori concentra la sua 
att?n'ione suM* esfe«»n»» di 
procedere al risanamento e 
al sostegno del basamento 11-
to'ceico dplla città, mentre il 
disegno di leg?e proposto 
successivamente dal consiglio 
regionale, anche a sezuito 
dertaorimi risultanza de<r'i 
studi avviati pu^ta alla rra-
ll7*a?Ione di un proietto 
comnieto e organico di intpr-
venti. da rea'i»za*-si pro?res-
sivament*> e ta'e da rimuove
re tutte 1*» caus° d"ll*»thn'e 
e ncten7iale desiaci0 'ione. 
mm*» ad p<=em*>io il ,H«ann-
mento del'a rete fonante. 

Come accennato da', com
pagno Ottaviani, la Regione 
dell'Umbria dispone già di 
alcuni dati scientifici sullo 
stato della rupe. Rifuggendo 
l'attesismo, ha infatti incari
cato i geologi dell'università 
di Perugia di effettuare la 
delicata cpera di sondaggio 
della rupe. Il senatore Otta
viani ai colleghi della com
missione ha illustrato l'origi
ne • del fenomeno. Orvieto 
sorge su un masso tufaceo 
che emerge perpendicolare 
dalla base argillosa del fondo 
valle. Il masso presenta pro
fonde fessure verticali. Ecco 
perchè di tanto in tanto 
grossi blocchi di tufo si stac
cano dal'e pendici. 

A causa di questi movi
menti alcuni importanti mo
numenti rischiano di andare 
perduti. Gran parte dell'are* 
e delle strutture del convento 
delle Clarisse del buon Gesù 
è franta. In questa maniera 
si corre il rischio che le 
tracce dell'edificio, costruito 
nel XIV secolo, vadano per
dute. Un ' i ' f o edi'i;!o e-m-
pre dei XIV seco!o. rischia 
di fare la stessa fine: la roc
ca dell'Albomoz. Le altre o-
pere in pericolo sono: 11 
complesso dell'abazia di San 
Domenico del secolo XII. e 
perfino li pozzo di San Patri
zio. 

L'e'enco non è ancora ter
minato. Altre strutture, al
trettanto Importanti per la 
vita della città, sono minac
ciate, cerne l'edificio deli'Ml-
tuto professionale per l'in
dustria e l'artigianato. «II e-
diflcl della scuoto militare 
per l'educazione fisica e della 
caserma dell'ottavo bntagMo-
ne addestri» mento reclute. Da 
auesto anidro emerge In tut
ta 1% «uà ro r tn* llirventa 
dell'Intervento dello Stato. 

«Esso è giustiflcaio — con
clude il cempamo rvtavisnì 
— dalla rilevanza dei fondi 
necessari ad una seria opera 
di consolidamento, fondi che 
non potrebbero essere in 
nessun modo reperiti dalla 
Regione: in secondo luogo 
dalla natura dei beni minac
ciati, che sono da considera
re un patrimonio universale; 
In terzo luozo. perchè si trat
ta di salvaguardare anche 

demaniali dello Stato». 

Si intensifica l'attività sindacale nel Ternano 

In sciopero gli operai 
uWENEL di Papigno 

. " * / . 1 * * " v * i * * 

Chiedono di affrontare i problemi della gestione degli 
impianti — Incontro alla « Terni » per il reparto LET 

Improvvisa conferenza stampa del dottor Pappalardo 

Cambiai! vertice all'IEP 
v • ~ r 

I mutamenti annunciati con un comunicato qualche giorno fa, sono stati ufficializzati ieri sera - I l dot
tor Nicolò Pellizzcri, proveniente dall'Alivar/rnuovo amministratore delegato - Bruno Buitoni è 
stato confermato presidente - Il ritorno di Paolo - G l i altri incarichi nell'assetto del gruppo 

TERNI — Nella imminenza 
dello sciopero di domani, al 
quale tutte le categorie del
l'industria si stanno preparan
do. l'attività sindacale conti
nua a mantenersi su toni ac
cesi. Sempre In fermento la 
« Terni » dove si attende chi* 
la controparte padronale si 
decida a iniziare le trattative 
per il rinnovo del contratto 
aziendale. • -* •• " i 

Ieri mattina c'è stato un 
incontro tra consiglio di fab
brica e direzione per discu
tere sul proposito di chiude 
re due linee del reparto LET. 
E* stato un incontro interlo
cutorio. nel corso del quale 
11 consiglio di fabbrica si e 
detto contrario a che questa 
operazione vada avanti come 
l'ha prospettata l'azienda, con 
una riduzione di organico d> 
circa trenta 'persone. 

Nel frattempo l'agitazione 
si è estesa anche al p=rsoni-
le • dell'ENEL. Le organizza
zioni sindacali provinciali dei 
la FNLECGIL, FLAEI-CISL. 
UILSP-UIL, hanno proclama
to lo stato di agitazione e it> 
detto due ore di sciopero pei 
il personale ENEL del settori 
produzione e trasmissione di 
Papiano. -
• ' « Il ricorso alla lotta si e 
reso necessario — scrivono » 
rappresentanti dei lavoratoli 
— a seguito dell'atteggiamen
to che da tempo la direzn* 
ne dell'ENEL assume nei con 
fronti delle organizzazioni sin 
dacali »; L'organizzazione sin
dacale di categoria richiama 
poi i motivi dello scioperi» 

« Vi sono problemi di r» 
stione tecnico economica de 
gli Impianti di produzions — 
scrive — per i quali si di
ve garantire una attività di 
manutenzione adeeuata e ou.« 
lificata, conseguibile, fra l'ai 

tro, con l'adeguamento degli 
organici e con appropriati col
si di formazione professiona
le ». In questa maniera si po
trebbero creare nuovi. posti 
di lavoro e potrebbero esse
re assunte circa 40 persone. 
Si chieda poi una maggiore 
qualificazione del - persona
le attualmente in tonti, e un 
più razionale uso degli • im
pianti di produzione. » 

Altri problemi fanno rileva
re poi le organizznzioni sin
dacali. attengono alla gestio
ne del personale: con una ap
plicazione distorta e strumen
tale della normativa contrat
tuale e degli accordi sindaca
li, l'ENEL adotta una politi
ca di discriminazione fra la
voratori, per quanto riguar
da l'affidamento delle man
sioni, gli inquadramenti, il ser
vizio mensa, j trasferimenti. 

Le organizzazioni sindacali 
sottolineano la necessità che 
l'ENEL soprattutto per la sua 
natura di ente pubblico e<:ono-
U'ico. ispiri la propria ge
stione ai criteri di economici
tà, funzionalità, equità, nel ri
saetto di un corretto confron
to con le rappresentanze dei 
lavoratori. Le problematiche 
alla base della vertenza con 
l'ENEL, oltre ad avere rile
vanza pei * l lavoratori inte
ressati. assumono nell'attuale 
situazione economica e socia
le un indubbio significato an
che per gli utenti e i citta
dini in genere. 

Le organizzazioni sindacali 
potranno trovarsi, come fan
no rilevare in un loro comu
nicato, nella necessità di pro
trarre le azioni di lotta, nel 
caso che l'ENEL non rece
da dall'atteggiamento sin qui 
assunto. 

Hanno scioperato anche i la
voratori della ITRES di Ne

ra Montoro. Anche qui esiste , • 
un ' proolema di organici, * 
emerso .soprattutto dopo che 
l'azienda ha trovato nel Terzo • 
Mondo un fertile mercato. Al
la ITRES si sono infatti veri
ficate vistosissime carenze di 
organico che hanno compro
messo e stanno compromet
tendo la produttività degli im
pianti. . . . . . 

Inoltre sono state operate 
delle scelte che, oltre a dan
neggiare la produzione, crea- • 
no seri problemi di sicurezza, v 

come la decisione presa di 
togliere la completa copertura 
dell'intero ciclo produttivo da 
parte degli addetti aila ma
nutenzione, i quali sono in for
za del solo turno giornalie
ro. Si verifica quindi che nel
le 168 ore di lavoro settima
nale. solamente 40 sono at
tualmente coperte da perso
nale specializzato della ma
nutenzione. 

Per fin're c'è da registrare 
un documento approvato dal 
consiglio generale dell'Unione 
sindacale provinciale CISL, 
riunitosi la settimana scorsa. 
In esso si affermi: a fronte 
del'e ottimistiche dichiarazio
ni fatte da responsabili del go
verno circa l'arresto del pro
cesso inflattlvo. sulla ripre
sa complessiva della produzio
ne e sul miglioramento della 
bilancia dei pagamenti, il con
siglio generale non condi
vide tale analisi che non in
dica a quale prezzo e con 
quali future conseguenze sì 
è verificata questa apparente 
ripresa della economia. 

Il consiglio generale condi
vide l'atteggiamento prevalen
temente critico sull'ultimo in
contro governo - sindacati. 
espresso dalla Federazione 
CGIL, CISL, UIL. 

Lusinghiero bilancio della « Sagra musicale umbra » 

Una rassegna ad alto livello 
PERUGIA — Domenica mattina nel bel- • 
vedere di Palazzo Cesarcni appena do
po il penultimo concerto, critici e aJ- -
detti ai lavori invitati al drink di saluto 
della presidenza del Consiglio regionale, 
har.no rinnovato i giudizi sostanzial
mente positivi sulla XXXII edizione del
la « Sagra Musicale umbra ». 

« Siamo soddisfatti », questo il com
mento anche del Maestro Bruno Boccia, 
direttore della manifestazicne, a poche 
ore dall'ultimo e attesissimo concerto: 
la « Missa Solemnit » di Ludwig Van 
Beethoven. 

Poi, nel pomeriggio, Sheila Armstrong, 
gli altri soliti, l'orchestra dell'accademia 
nazionale di S. Cecilia, il coro di Praga 
ed il direttore Carlo Maria Giulini, han
no eseguito tra le suggestioni barocche 
di S. Pietro il « gran finale » della ma
nifestazione. 

Un concerto ottimo che ha degnamente 
dato l'arrivederci al '78 al pubblico che, 
sia pur stipato tra chiesa e cortile, ncn 
ha voluto rinunciare all'ultimo grosso ap
puntamento della Sagra di quest'anno. 

I leggìi seno ormai ripiegati, gli stru
menti musicali seno già in viaggio... è il 
momento ideale per un primo bilancio. 

La critica, per la verità, ha già espres
so per tutto il • periodo della Sagra il 
suo giudizio. « Ottimo il livello culturale, 
anche se non omogeneo ». « si seno avu
ti picchi elevati purtroppo in una palu
de />, «gli appuntamenti principali hanno 
superato le aspettative ». Seno alcuni 
giudizi critici ricorrenti. 

« Abbiamo avuto in molti momenti 
l'acqua alla gola, ma poi tutte le dif
ficoltà si seno appianate ed il program

ma è stato completamente eseguito». 
Claudia Colombatì, l'addetta stampa del
la « Sagra » che ci ha in questi termini 
confessato come quest'anno sotto il pro
filo organizzativo molte difficoltà ab
biano accompagnato la manifestazione: 
problemi sorti all'ultimo momento assie
me a incombenze più normali (come 
reperire all'ultimo momento una sala 

per far fare le prove agli artisti o far 
uscire in tempo uri programma), hanno 
costretto i pochi addetti all'organizza
zione a fare le ore piccole. Ccn una buo
na dose di improvvisazione e ccn il su
perlavoro degli addetti la manifestazio 
ne « alla luce del sole » non ha fatto 
però vedere i pur pressanti problemi 
logistici. 

Già gli organizzatori guardano comun
que al futuro. • * ' 

Come sarà la Sagra del '78? Abbiamo 
chiesto un'opinione, alla luce dell'ultima 
edizione, all'assessore regionale ai beni 
culturali Roberto Abbondanza: «Le ma-
nifestazicni di vertice — ci ha detto Ab
bondanza — dell'edizione '77 sono sta
te senz'altro all'altezza, il discorso resta 
aperto comunque per favorire una più 
ampia fruizione della manifestazione ed 
una sua continuità nel tempo. 

Da una parte andrà cioè garantito il 
decentramento dei concerti assieme ad 
una qualità media sostenuta delle -ese
cuzioni, dall'altra, la "Sagra" dovrà con
tinuare la propria azione culturale pri
ma e dopo della manifestazione vera e 
propria ». 

PERUGIA - Grossi muta 
menti al vertice IBP: Bruno 
Buitoni lascia la carica di am
ministratore delegato del 
l'azienda ed al suo posto gli 
succidono Marco Buitoni. pel
le > attività estere. • Niccoli) 
Pellizzaro proveniente dal-
l'ALIVAR per le attività ita
liane del gruppo. 

La decisione, che dovrà es
sere ratificata entro la me
tà di ottobre dal consiglio di 
amministrazione, è stata re
sa nota ieri sera dal Dr. Fran
cesco Pappalardo — respon
sabile dei rapporti interni ed 
esteri della IBP — in una con
ferenza stampa. ' •" ' 

«L'IBP — ha affermato il 
' dottor Pappalardo — intende 

sviluppare la multinazionali 
tà dell'azienda e si propone 
anche di apportare una mag-
gior professionalizzazione del 
la struttura manageriale ». 

. ' In una luce di razionalizza
zione, di miglicc utilizzazione 
delle risorse andrebbero qu:n-
di visti i mutamenti al \erti 
ce dell'azienda, ma cosa può 
voler dire nella pratica «Svi
luppo della multinazicnalità 
della società »? 

1 « Nessun disimpegno della 
società dall'Italia» ha ri
sposto ad un quesito in que
sto senso ì dottor Pappalar
do. precisando come le varia
zioni nello staff dirigenziale 
della IBP non comportino al
cun mutamento degli impe 
gni presi dal gruppo in Ita
lia. « L'IBP — ha afferma
to il portavoce dell'azienda 
— vuole comunque riportare 

L'agguato mafioso di Bastia 

Barbaro, in fin di vita, 
è l'ultima vittima 

di una faida sanguinosa 
I danni della pallottola che lo ha colpito . 
in piena fronte sembrano irreparabili 

BASTIA — E' ancora . vivo 
Domenico Barbaro? Le con
dizioni, dicono i medici, so
no disperate e non tendono 
a migliorare. I l . cuore però 
batte ancora. I danni pro
dotti dalla pallottola spara
ta all'alba di sabato da una 
lupara, sembrano definitivi. 

La lotta con la morte però 
continua. Della storia di Do
menico Barbaro e della sua 
famiglia è ormai piena la 
cronaca. La macabra vicen
da punteggiata di morte, di 
ogni sorta di illegalismi, sul
lo sfondo di povertà e di sot
tosviluppo della Calabria, ha 
segnato una nuova tappa. 
• Frattanto le Indagini pro

seguono. Fatti concreti non 
ne sono ancora emersi, non 
è stata trovata nemmeno la 
Mini-minor rossa a bordo 
della quale erano state viste 
fuggire tre persone, probabil-

. mente gli autori della spara
toria. La piòta, comunque, 
che viene seguita in tutta la 
ricerca è quella della faida. 
Si comincia a fare anche 
qualche nome, ricorre, più 
che ogni altro, quello dei 
Mammoli::, la famiglia da 
lungo tempo ormai ri iile 
dei Barbaro. Le due cosche 
di Oppido Mamertina stanno 

reciprocamente • annientan
dosi. - . • 

Domenico Barbaro era for
temente implicato in questio
ni mafiose, era stato anche 
in galera. 

Un suo fratello fu ucciso 
dai Mammoliti circa sei an
ni fa. Da allora ci fu quasi 
un ' periodo di tregua, sem-, 
brava che una delle due co
sche avesse vinto definitiva
mente, poi il delitto di saba
to e di nuovo è riapparsa la 
logica del - regolamento dei 
conti. Non si sa ancora qua
le possa essere stato il moti
vo scatenante. 

L'inchiesta ha sin qui fatto 
riemergere i dati che riguar
dano la storia delle due fa
miglie calabresi e del loro av
vicendarsi nella gestione del 
potere. 

Prima i benestanti e I più 
forti èrano i Barbaro, poi 
lentamente, ma a prezzo di 
molto sangue, ci fu il ribal
tamento degli equilibri. 
• Oggi sono i Mammoliti i 
più famosi, soprattutto uno 
di loro, Saverio, il cui nome 
richiama la vicenda del rapi
mento di Paul Getty. Gli 
esponenti di questa famiglia 
sono già stati interrogati e 
vengono tenuti sotto con
trollo. 

TERNI - Impostato il lavoro per il nuovo piano regolatore 

Una grande operazione culturale 
che impegnerà tecnici e cittadini 
Il piano Ridolfi contiene scelte urbanistiche che potranno costituire una valida 
base di partenza • La prefazione di Porrazzini al « quaderno » distribuito in città 

Lo scorcio di un quartiere ternano 

II Perugia fa il punto dopo la prima sconfitta 

I grifoni hanno ancora 
una difesa « ballerina » 

PERUGIA — La prima scon
fitta stagionale per il Peru
gia è arrivata con il classico 
punteggio di due a zero ai 
terzo appuntamento dì cam
pionato. La sì sentiva nel
l'aria. comunque, dopo aver 
visto la difesa biancorossa 
ballare diverse volte, sia in 
pre-campicnato che in Coppa 
Italia, ma non venendo la 
sconfitta non si poteva con
cretizzare la tesi della «di
fesa-gniviera ». 

Quali le cause di questa 
situazione? Le prime sono 
senza dubbio le vendite di 
due giocatori del valore di 
Pin e Berni, l'assenza del 
quali ogni domenica si sen
te con più tangibilità. Altra 
causi l'in'ortun o o r ^ o * 
Nappi nella prima partita di 
coppa, anche se questo gio
catore sul piano individuale 
è stato sostituito più che de
gnamente da Amenta. Con 
i due goal del genoano Pruz-
to gli uomini marcati dal 
giovane MUteoni sono andati 
seniore in rete. 

Cinque le reti subite da] 
Perù* a in ..re i:o.i.. * tur.-
te portano la firma dell'uomo 
francobollato dallo stopper pe
rugino. : 

Sfortuna del giocatore in 
questione o congenita Imperi
zia? Questo il dilemma che 
Caatagner dovrà risolvere 
quanto prima per effettuare 

Suella famosa registrazione 
ella quale ha bisogno la di

fesa granata. A questo punto 
è anche doveroso rimpiange-

i Amenta, anche a Genova una 
] prestazione ad alto livello 

! re il mancato accordo della 
società con l'esperto Nicco-
lai che, pure cm.cacu quamo 
si voglia, aveva certamente 
le carte in regola per sosti
tuire 11 centromediano tito
lare, in questo perìodo di fa
se calante. 

Tornando alla prima scon
fitta della stagione i legni col
piti da Vannini e Speggiorin 
danno un senso di dignità a 
questa sconfitta che è ani-
Tata, forse, in un momento 
decisivo di -. verifica 
-' La nota più lieta che è 
arrivata dal Marassi è l'ot
tima prestazione di Novelli
no. n giocatore è tornato ad 
esprimersi ad alti livelli ed 
il suo ritomo all'ottima forma 
è un monito positivo che fa 
ben sperare per il futura 

Guglielmo Mazzetti 

TERNI — L'appuntamento 
con la vittoria dunque è sta
to ancora rinviato. Soltanto 
un pareggio contro i liguri 
che comunque ai rossoverdi 
va un po' stretto. Nella ri
presa si è giocato, in pratica, 
ad una porta, quella di Cac- ' 
ciatori. ma per un verso o 
per l'altro il pallone non è 
voluto entrare e così lo 0-0 è 
stato inevitabile, considerato 
anche che la Samp non ha 
avuto modo nemmeno di or
ganizzare nella ripresa qual
che contropiede di una certa 
consistenza. ' . 

Ma non è certamente solo 
colpa della fortuna. Anzi, di
verse cose non sono proprio 
andate. A esempio l'attacco. 
Né Pagliari, né De Rosa sono 
riusciti ad aprirsi varchi nel
la difesa avversaria e ncn 
hanno saputo sfruttare diver
si palloni che i compagni 
hanno loro offerto. E* man
cata, Insomma, t l'incisività 
davanti. Per De Rosa si è 
trattato di un debutto poco 
felice. Per Pagliari, proba
bilmente, di una giornata no. 
Anche perchè in altre occa
sioni ha dimostrato di valere 

Si è fatta, in pratica, senti
re l'assenza di uh centravanti 
puro e pronto a sfruttare gli 
errori degli avversari. Per 11 
resto la squadra si è mossa 
discretamente, meglio del so
lito il centrocampo, con un 
Casone inesauribile e un 
Baggnato un pò, più efficace. 

Adriano Lorenzoni 

A Terni 
il gas 
costerà 

più caro 
TERNI — A partire del
l'ultimo trimestre di que
st'anno il gas costerà più 
caro. Il ritocco dalle tarif
fe è stato approvato dal 
Consiglio Comunale, che 
ha recepito le indicazioni 
espresse dal Comitato Pro
vinciale dei Prezzi. 

Le nuove tariffe sono: 
l_ mjSO al me Per tutti 

gli usi domestici; 
L. 7,00 al me. per i ti

tolari di utenza con red
diti inferiori a L. 120.000 
mensili; 

L. 60.00 al me, per gli 
artigiani; 

L. 50.00 al me per le pa
netterie e il Comune. 

Le vecchie tariffo orano 
di L. 73*3 al me per tutti 
gii usi domestici, più l'im
posta di consumo di lire 
30 al me e il 0% di Iva; 
di L. 4043 per gli artigia
ni. le panetterie e il Co
mune, più naturalmente le 
imposte Queste ultime vo
ci devono essere aggiun
te anche ai nuovi prezzi. 

La società nazionale ga-
zometri aveva richiesto un 
ritocco «elle tarrfe in ap
pi teaziono del provvedi' 
mento adottato dal Co
mitato Interministeriale 
Proni. Secondo la Socie
tà erogetrice il gae sareb
be dovuto costare L. « M i 
al me 

TERNI — «Costruire il nuo
vo sulla reale comprensione 
del vecchio »: con questo slo
gan si potrebbe sintetizzare 
quanto stanno cercando di fa
re amministratori e urbani
sti nella elaborazione della 
variante al piano regolatore 
generale. -

L'assessore all'Urbanistica 
Giacomo ' Porrazzini, nella 
prefazione del quaderno fat
to stampare dal Comune che 
sarà distribuito a giorni alla 
cittadinanza, dà dei chiari
menti a questo proposito: « le 
valutazioni da fare — sostie
ne Porrazzini — sono: il Pia
no Ridolfi è ancora valido 
e per certi aspetti anticipa
tole, se confrontato a altre 
esperienze di quegli anni 
(I960), è però uno strumento 
invecchiato, o meglio è ispi
rato a principi non più validi 
e attuali. . -

Ad esempio della atempo
ralità delle previsioni, conse
guentemente sopradimensio-
nate. La previsione per Ter
ni era infatti di 190 mila 
abitanti. Erano inoltre fonda
te su un'attesa quasi fideisti
ca di processi di sviluppo ur
bano. accelerati e inarresta
bili. e su una funzione deci
samente gerarchica e totaliz
zante della città rispetto al 
tessuto territoriale, costituito 
dai centri minori, dalle cam
pagne, dai valori ambientali 
ed ecologici ». 

Insomma il Piano Ridolfi 
— e non poteva essere diver
samente — è l'espressione 
delle concezioni urbanistiche 
dominanti negli anni '50. li 
tempo, in questi casi, si di
mostra sempre un giudice se
vero e inryarziale. Il Piano 
Ridolfi. invecchiando, ha fi
nito col mostrare le proprie 
rughe. 

«Uno del limiti — scrive 
l'assessore all'Urbanistica del 
Comune di Terni — sta nel
l'impostazione di puro vinco
lo per le delegazioni. - Cesi. 
Collescipoli, Collestatte. Tor
re Orsina, che ha pesato ne-
getivamente sulle capacità di 
questi centri minori, così ric
chi di tradizioni politiche e 
civili e di coesione sociale, 
a porsi come caposaidi di 
una politica capace di contra
stare le spinte all'urbanizza
zione e di assicurare un pri
mo punto di equilibrio nel 
rapoorto città-territorio ». 

L'equipe di u.-banisti ai 
quali è stata affidata la con
sulenza ha già impostato il 
lavoro. Le indagini conosciti
ve sono state avviate, alcune 
ipotesi sono già state avan
zate. Adesso sta per iniziare 
la fase della consultazione 
della cittadinanza, del dibat
tito per trasformare questo 
atto amministrativo in «una 
operazione anche culturale 
che abbia il segno della ri
cerca della identità delia cit
tà ». Sono sempre parole del
l'assessore Porrardni. I con
sulenti (gli architetti Calza-
bine e Maroni, gli ing. Mo
relli e Salzano) insieme ai 
tecnici comunali dovranno 
cioè disegnare il volto della 
città insieme alla gente. 

Alcune Indicazioni sono già 
state avanzate, soprattutto 
per quanto riguarda li pro
blema viario. Vediamo quali 
sono. Per il traffico ferrovia
rio il Piano Ridolfi prevede
va una modifica della rete 
ferroviaria, attraverso Io spo
stamento di un tratto della 
Terni-Aquila a ovest del ci

mitero. Prevedeva inoltre al
lacciamenti al Campo Boa
rio e alla zona industriale. 
Nella variante le linee che 
stavano indicate queste mo
difiche alla rete ferroviaria 
saranno, quasi di sicuro, can
cellate. 

« Appare oggi superfluo — 
scrive l'equipe di consulenti 
— confermare la previsione 
dello spostamento previsto. 
dato che con la realizzazione 
dei passaggi della viabilità 
a di versi livelli questo trat
to di ferrovia non costituisce 
un intralcio alle comunica
zioni cittadine. Si ritiene in
vece importante approfondire 
il problema degli allaccia
menti della ferrovia con le 
aree industriali esistenti, nel 
quadro di un esame globale 
del tema del trasporto mer
ci ». 

Nel Piano Ridolfi era pre
visto un assetto viario il cui 
cardine principale era costi
tuito dalla modifica del trac
ciato della Flaminia, che sa
rebbe dovuta scorrere a nord 
del Colle Dell'Oro. La Fla
minia. sempre secondo il Pia
no Ridolfi. doveva poi essere 

collegata alla Valnerina, nei 
pressi della collina di Pen-
tima. 

« Queste indicazioni non so
no state realizzate se non in 
piccoli tratti — è scritto nel 
quaderno che l'amministrazio
ne comunale ha fatto stam
pare — vanno perciò verifi
cate in relazione alle diffi
coltà che sorgono per il col
legamento con la Flaminia e 
che derivano - fondamental
mente dall'andamento del ter
reno nel tratto iniziale». E* 
quindi probabile che anche 
queste indicazioni nella va
riante scompaiano. Tanto più 
che Ridolfi nel suo piano non 
aveva potuto prevedere la 
E 7. Questo per quanto ri
guarda le arterie di impor
tanza nazionale. Ovviamente 
la revisione interesserà l'in
tero assetto viario. 

E* ovvio che quello che vie
ne detto adesso ha un va
lore solamente indicativo, mo
dificabile sulla scorta dei ri
sultati che le indagini cono
scitive e la discussione con 
la cittadinanza daranno. 

g. e. p. 

. i La mostra agricolo-alimentare 

II bilancio è positivo 
ma si può fare di più 

PERUGIA — Si è conclusa 
domenica sera la VI Rasse
gna regionale dei prodotti a-
limentari. A chiuderla si so
no retati, in visita ai 32 stand 
l'on. Maschiella, il sen. Rossi, 
l'assessore regionale Berardi-
nelli e gli assessori comunali 
Grossi. Liuti e Ponzi. A con
clusione della manifestazio
ne c'è stata una brevissima 
tavola rotonda durante la 
quale le autorità intervenute 
henno precisato il loro pen
siero ed il loro giudizio su 
questa edizione della rasse
gna. 

Complessivamente si può 
dire che tutti sono stati d'ac
cordo nel riconoscere la va
lidità dell'idea che ha dato o-
rigine alla fiera, ma tutti 
hanno convenuto che occor
re migliorarla e qualificarla. 

«La manifestazione di que
st'anno segna la presa di co
scienza — ha detto l'on. Ma
schiella — dell'esigenza che 
la produzione alimentare um
bra abbia un suo momento 
espositivo per il pubblico e 
per gii acquirenti. Insieme 
a questa presa di coscienza è 
emerso, anche dalle polemiche 
che hanno accompagnato que
sta edizione della rassegna 
che la manifestazione ha u-
na sua validità, per i prodot
ti che presenta e per il suc
cesso che riscuote presso l'o
pinione pubblica. Tant'è vero 
che i giornali in questi giorni 
ne hanno parlato diffusa
mente 

Per migliorare la rasse
gna — ha detto ancora Ma
schiella — è necessario un 
impegno da parte degli enti 
promotori e delle associazio
ni di categoria. Queste Ln par
ticolare devono lavorare per 
autogestirsela. E solo se riu
sciremo a raggiungere que

sto obiettivo riusciremo ad a-
dempiere agii scopi che ci 
siamo prefissi: fare una «ve
trina della produzione ali
mentare della nosira re
gione ». 

L'assessore Berardinelli ha 
sostenuto che «l'Umbria ha 
estremamente bisogno di ma-
nifestazicni come questa, in 
particolar modo in questo 
momento nel quale le compe
tenze in maieria di alimenta
zione passano alle Regioni. 
La prossima edizione, però. 
dovrà fare quei saito di qua
lità che non si è potuto rea
lizzare auest'anno. C'è ne
cessità, innanzi tutto, di 
strutture idoiee ad accoglie
re una fiera più ampia e so
prattutto di una formula 
nuova. Questo non vuol dire 
naturalmente — ha concluso 
Berardinelli — che agli orga« 
nizzatori ncn vada tutto il 
nostro riconoscimento ». 

«Per il 78 — ha detto l'as
sessore Tina Grossi — si do
vrà forse pensare ad una se
de diversa, più idonea anche 
ad un eventuale ampliamen
to della fiera. C'è inoltre bi
sogno, a mio avviso, di fare 
una campagna promozicnalc 
più vasta per reclamizzarla 
non solo fra gli umbri, ma 
anche fra i cittadini e gii 
operatori economici delle re-
gicni più vicine». 

L'assessore Giorgio Liuti. 
che ha seguito ccn particolare 
impegno per conto dell'am
ministrazione comunale la 
«Quattro giorni dei prodotti 
alimentari», ha ricordato co
me si sia pienamente raggiun-
to l'obiettivo di fare una mo
stra «di transizione» ponen
do le basi per una più quali
ficata edizione già dall'anno 
prossimo. 

la componente italiana a pro
durre ricchezra ». 

Come a diro . che mentre 
la parte estera della multina
zionale * tira ». in Italia • la 
azienda trova difficoltà. 

- « Ci sono alcuni problemi 
— ha affermato il dottor Pap
palardo — che non ci vedono 
soddisfatti, vogliamo • creare 
un miglior coordinamento del-

j le attività italiane (dolciaria, 
j alimentare, cartotecnica, coni 

mordale) pc«- migliorare l'in
tero assetto dell'azienda ». 

Questa opera di ristruttura
zione nel vertice aziendale 
continuerà — sempre secon
do le anticipazioni del dottor 
Pappalardo — con la crea
zione di quattro settori di la
voro centrali rispettivamente 
assegnati ad un unico respon
sabile: per il settore Finan 
ze e controllo sarà Giuseppi 
na Antonclli, per il settore 
Pianificazione l'Ini!. Amos 
Grassi, per i rapporti interni 
ed esterni il dottor Francesco 
Paolo Pappalardo e per il 
marketing strategico un di
rigente professionista ester
nò alla multinazionale anco 
ra da designare. 

I due amministratori ed i 
responsabili dei quattro setto
ri costituiranno il comitato 
di direzione dell'azienda. 

La nuova direzione azicn 
dale dovrà affrontare i pro
blemi clic la IBP trova in 
questo suo dichiarato impe
gno per riportare a produr
re ricchezza tutti i settori 
della componente italiana del 
gruppo. Il dottor Pappalar
do ha parlato di difficoltà 
soprattutto nel settore ali
mentare. • 

In particolare il settore del
la pasta alimentare sarebbe 
quello che preoccupa più l'IBP 
soprattutto dal lato dei prerzi 
di mercato. 

« In una situazione di con
correnza perfetta — ha affer
mato iì dottor Pappalardo — 
che vede sul mercato ita
liano delle paste alimentari 
la presenza di 400 aziende ca
pace di produrre il doppio 
dei beni necessari, il prezzo 
della pasta non può essere 
imposto; o si fa un " ente 
oasta" oppure si lascia al 
mercato selezionare le indu
strie efficienti e capaci di 
reggere dal lato del prez
zo ». 

Oltre alle ipotesi neo-libe
riste sulla razionalità della 
impresa in concorrenza per
fetta (la storia insegna co
me l'oligopolio sia sempre 
nato da una situazione di con
correnza) ribadite dal dottor 
Pappalardo non ci sono al
tre prese di posizione dell'a
zienda. 

II nuovo assetto dirigen
ziale dovrà essere ratificato: 
se cambiamenti ci saranno è 
ancora-piesto per vedere a 
cosa nella pratica possano 
dare atto. Inutile dire, comun
que, che il segno di questa 
operazione, annunciata ieri dal 
dottor Pappalardo, è quello 
del tutto inequivoco del ritor
no di Paolo Buitoni. magari 
attraverso una « longa ma-
nus » ai vertici del gruppo 
un anno dopo la sua estro
missione. 

g. r. 
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